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Legged Squad Support System robot prototype, 2021, DARPA image. 
Tactical Technology Office, Defense Advanced Research Projects Agency, 

U.S. Department of Defense, 2012 (wikipedia commons)



799

Basilio Di Martino

La Regia Aeronautica nel Dodecaneso 
(1927-1943)

Rivista Aeronautica, 2022, p.377, €. 20

I trattati di pace che chiusero la Grande Guerra diedero all’Italia il possesso di 
buona parte dell’arcipelago delle Sporadi Meridionali. Il Dodecaneso, come 
era altrimenti conosciuto, offriva la possibilità di sviluppare un’azione di 

controllo sul Mare Egeo e, con il crescente sviluppo del mezzo aereo, anche di 
agire offensivamente contro i terminali petroliferi delle coste siriane e palestinesi, 
il porto di Alessandria d’Egitto e soprattutto il Canale di Suez. Un’area geografica 
che rimase una realtà eccentrica, concretizzando una delle tante occasioni perdute 
della guerra italiana. Le vicende della Regia Aeronautica dell’Egeo rispecchiano i 
limiti della forza armata nel contesto di una più generale mancanza di visione, sia 
a livello strategico, sia a livello operativo, che finiva con il privare di significato 
gli sforzi prodotti a livello tattico e con il vanificare il sacrificio dei combattenti. 
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Il moltiplicarsi delle ipotesi da considerare spinse il Generale Alberto Pariani, 
prima come sottocapo e poi come Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, a dare 
una diversa impostazione all’attività di pianificazione. Il 9 novembre 1934 
Pariani stabilì infatti che questa avrebbe dovuto limitarsi all’elaborazione di 
piani di radunata, quindi di provvedimenti per lo schieramento delle forze, da 
cui in base all’evolversi della situazione si sarebbe poi passati alla definizione 
di piani di operazione. Nella sostanza, riconoscendo l’estrema variabilità del 
quadro di riferimento, veniva ritenuto inutile affrontare un laborioso esercizio 
di pianificazione che considerasse tutte le possibili ipotesi di impiego dello 
strumento militare, nella convinzione che fosse possibile limitarsi a stabilire degli 
obiettivi di massima e studiare il terreno per individuare le possibili direttrici 
d’azione (PG.10).

La crescente tensione con l’Etiopia culminata nella “guerra dei sette mesi” 
portò sulla scena un nuovo potenziale avversario, la Gran Bretagna, e ampliò 
i confini geografici di un possibile confronto. Durante la campagna d’Etiopia 
un’emergenza nel Mediterraneo avrebbe dovuto essere affrontata sulla base 
di un piano di contingenza esclusivamente aeronavale, studiato per colpire e 
neutralizzare la flotta britannica nei suoi ancoraggi, primo fra tutti Malta, ma tutto 
questo spostò solo apparentemente il baricentro dell’attività di pianificazione. Il 
piano di radunata definito dallo Stato Maggiore del Regio Esercito nell’aprile del 
1936, noto come PR10, era infatti sempre basato su un’ipotesi di conflitto con 
un’alleanza franco-jugoslava, e prevedeva, secondo il solito, un atteggiamento 
strettamente difensivo a occidente e uno offensivo-controffensivo a oriente. Se 
queste erano le posizioni ufficiali, almeno riguardo all’attività di pianificazione, 
in altre sedi non sfuggiva l’importanza che un forte strumento aereo operante 
da basi ben distribuite avrebbe potuto avere nel ridefinire gli equilibri nel 
Mediterraneo, e non è probabilmente un caso che questo tema venisse trattato in 
lungo articolo del tenente colonnello pilota Vincenzo Lioy pubblicato sulla Rivista 
Aeronautica nel settembre del 1936: “Le formidabili possibilità dell’Arma Aerea, 
comunque, hanno profondamente mutata la tradizionale fisionomia gerarchica 
delle Potenze ad interessi mediterranei. Le nostre basi aeree sarde, sicule, libiche, 
ed egee quindi permettono di esercitare un controllo quanto mai fastidioso per la 
navigazione mediterranea contro Potenze a noi ostili, che necessitano di questo 
mare per la loro attività commerciale e coloniale – scriveva Lioy -. Uguale 
controllo può essere esercitato sui Dardanelli, unica via di sbocco marittimo 
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mediterraneo per alcune piccole Potenze balcaniche e per la Russia. [...] Questo 
capovolgimento di situazione sarà tanto più decisivo in nostro favore, quanto 
più avremo un’attrezzatura aeronautica potente, integrata da una forte politica 
navale in materia di sommergibili. [...] Il Mediterraneo per noi finisce ormai 
nell’Oceano Indiano, ed il libero uso di questo mare, dai limiti allargati, dipende 
da un forte sviluppo della flotta aerea e subacquea, per le influenze dirette che 
questo sviluppo può avere sulle flotte avversarie, e per quelle potenziali, che può 
esercitare sull’atteggiamento politico dei Paesi, bagnati da questo Mediterraneo 
dai limiti allargati” (PG.11). 

Un libro, La Regia Aeronautica nel Dodecaneso (1927-1943) che parla degli 
aviatori italiani in Egeo impegnati già da prima dello scoppio della Seconda 
guerra mondiale a mantenere la posizione su un’area vastissima. Basti pensare 
alla trasvolata compiuta da Italo Balbo nel 1927 “per ispezionare i reparti della 
Regia Aeronautica dislocati nell’Egeo e in Libia” e prendere visione delle 
potenzialità aeronautiche di quei possedimenti. Ma c’è di più, come ebbe modo 
di scrivere e affermare l’Ammiraglio Virgilio Spigai, che nel corso del conflitto 
fu capitano di corvetta al comando di vari sommergibili distinguendosi proprio 
nella guerra subacquea nel Mediterraneo: il Dodecaneso sotto il profilo strategico 
era “la porta” che avrebbe potuto fare la differenza nelle azioni di entrata e di 
uscita verso un teatro operativo importante come il Mediterraneo Orientale come 
sottolineava lo stesso Tenente Colonnello Vincenzo Lioy. E poi c’era la riflessione 
di uomini come il Tenente Colonnello Luigi D’Urso il quale aveva compreso già 
dal 1937 che l’idrovolante, a parte il pregio di poter ammarare in caso di avaria, 
era superato in termini di guerra aerea e che occorreva puntare su “apparecchi 
terrestri”. Tutti temi, quelli affrontati dal Generale Basilio Di Martino, tra i più 
importanti esperti di storia aeronautica in Europa, che si aggiungono al tema 
delicato e molto dibattito degli aerosiluranti, tanto propagandati nei giornali del 
tempo, a partire dalle riviste e dai quotidiani della Regia Aeronautica. Attorno 
al Dodecaneso, all’Egeo e all’Arma Azzurra il dibattito fu intenso e ricco di 
sfaccettature che restano attuali e ancora discussi. Il libro di Di Martino, infatti, 
arricchisce il confronto culturale tra esperti, ma anche semplici appassionati, di 
storia militare, grazie anche a una ricerca d’archivio dettagliata che fa emergere 
ancora una volta le grandi potenzialità documentali custodite presso l’Ufficio 
Storico dell’Aeronautica Militare diretto dal Colonnello Gerardo Cervone. 

                                                                                               Vincenzo Grienti
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Il recupero del relitto del Wellington Ic dello Special Signals Squadron No.162 
abbattuto nella notte del 6 marzo 1942

Il trimotore S.82 del tenente Pietro Torelli con i segni dei colpi incassati in un incontro 
con la caccia notturna durante un’incursione sull’aeroporto egiziano di Burg El Arab 

nella notte sul 2 agosto 1942



650 Officers and Enlisted Men of Auxiliary Remount Depot N° 326 Camp Cody, N. M., In 
a Symbolic Head Pose of “The Devil”, Saddle Horse ridden by Maj. Frank Brewer, remount 

commander / Photo by Almeron Newman, Rear 115 N. Gold Ave., Deming, N.M..(1919)
Library of Congress Prints and Photographs Division Washington, D.C. 20540 USA
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